
REGIONE PIEMONTE

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLE ALPI COZIE 

Ente di diritto pubblico - Legge Regionale 29 giugno 2009 n. 19

n. Progr.  172  del  14.08.2017

DETERMINAZIONE: di impegno di spesa         senza impegno di spesa  

OGGETTO:  PROGETTO LIFE12 NAT/IT/000807 “WOLFALPS”: LIQUIDAZIONI MISSIONI AL 
PERSONALE

Esaminati  la  proposta  di  determinazione  ed   i relativi atti istruttori pervenuti da Monica Leschiera;

Premesso che:
- in data 01.01.2012 sono entrate in vigore le disposizioni di cui al Titolo II ed al Titolo VI Capo III della Legge
regionale  29.06.2009, n.  19 “Testo  unico sulla  tutela delle aree naturali  e  della biodiversità”  così  come
modificata dalle LL.RR. n. 14/2010, n. 2/2011 e n. 16/2011;
- l'art. 12 lett. a) della L.R. n. 19/2009 e s.m.i. istituisce l'Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Cozie,
al quale sono affidati in gestione il Parco naturale del Gran Bosco di Salbertrand, il Parco naturale della Val
Troncea,  il  Parco  naturale  Orsiera-Rocciavrè,  la  Riserva  naturale  dell’Orrido  di  Chianocco,  la  Riserva
naturale dell’Orrido di Foresto e il Parco naturale dei Laghi di Avigliana;
- in base alla  D.G.R. n. 36-13220 del 08.02.2010 “Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19, Artt. 41 e 43,
Delega della gestione dei  Siti  di  Importanza Comunitaria e Zone di  Protezione Speciale e delle relative
valutazioni di incidenza di interventi e progetti a soggetti gestori di aree protette del Piemonte”, a questo Ente
è anche affidata  la gestione dei seguenti siti di importanza comunitaria: 
SIC “Orsiera Rocciavrè” (IT1110006)
SIC “Gran Bosco di Salbertrand” (IT1110010)
SIC “Laghi di Avigliana” (IT1110007)
SIC “Oasi xerotermiche – Orrido di Chianocco e Foresto” (IT1110030)
SIC “Rocciamelone” (IT1110039);

Ricordato che 
- fin dal 1997 è segnalata la presenza di lupo nelle aree protette gestite da questo Ente;
- i Parchi, che sono stati accorpati,  hanno partecipato attivamente ai vari Piani sul lupo a regia regionale
sviluppati nel corso degli ultimi 15 anni; 
- nell’ambito di questi piani hanno contribuito alla realizzazione delle seguenti azioni volte alla conservazione
del lupo:
a) partecipazione  del  personale  del  Parco  all’attività  di  monitoraggio  della  popolazione  di  lupo,  in

particolare  snowtracking,  wolf-howling  e  riconoscimento  segni  di  presenza,  secondo  protocolli
rigorosamente scientifici,

b) monitoraggio  dei  danni  alla  zootecnia  per  una  reale  conoscenza  di  presenza  e  d'impatto  del
predatore sul territorio,

c) sviluppo di sistemi di prevenzione al fine di ridurre il danno sulla zootecnia, in particolare il Parco
Orsiera  Rocciavrè  ha  avviato  un  progetto  pilota  sui  cani  da  protezione  delle  greggi  (dal  2004),
successivamente esteso a tutta la Regione Piemonte con la finalità di selezionare, allevare e diffondere i
cani da protezione,

d) realizzazione di incontri informativi con la popolazione rivolti alle varie categorie (cacciatori, allevatori,
cittadini, turisti) per promuovere la conoscenza del predatore e la gestione del suo ritorno in modo da
creare un collegamento diretto anche con la realtà locale;

Dato atto che il lupo è una specie di interesse prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE “Habitat”;

Valutata la necessità di avviare delle azioni di conservazione della popolazione di lupo coordinate a
livello alpino;

Ricordato che i seguenti Enti



- Parco naturale Alpi Marittime
- Parco naturale del Marguareis
- Ente di gestione delle aree protette dell’Ossola
- Parco nazionale Val Grande
- Regione Lombardia
- Parco nazionale dello Stelvio
- Regione Veneto
- Museo delle scienze di Trento
- Corpo Forestale dello Stato
- Triglavski Narodni Park
- Università di Ljubljana

hanno condiviso con questo Ente l’esigenza di avviare delle azioni di conservazione della popolazione di lupo
coordinate a livello alpino;

Ricordato altresì che:
- in data 13 marzo 2012 è stato pubblicato il  bando dell’Unione Europea per l’adesione al progetto Life
relativo all’anno 2012;
- il dossier di candidatura per l’adesione al progetto Life+ doveva essere presentato all’autorità nazionale
competente entro il termine stabilito del 26.09.2012;
- con i suddetti Enti è stato deciso di presentare un dossier di candidatura sulle tematiche di che trattasi
nell’ambito del bando del Life+ 2012 ed è stato attribuito al Parco naturale delle Alpi Marittime il ruolo di
coordinatore beneficiario;

Visto il dossier di candidatura predisposto dal Parco naturale delle Alpi Marittime, quale coordinatore
beneficiario, per la partecipazione al  Bando del Life + Natura e Biodiversità 2012, con il progetto dal titolo
“Wolf  in  the  Alps:  implementation  of  coordinated  wolf  conservation  actions  in  core  areas  and  beyond”
dall’acronimo “WOLFALPS”;

Richiamato il Decreto del Commissario n. 77 del 26.09.2012, con il quale si è stabilito di
 aderire al bando Life + Natura e Biodiversità per l’anno 2012 con il progetto dal titolo “Wolf in the Alps:

implementation of coordinated wolf conservation actions in core areas and beyond” dall’acronimo “WOL-
FALPS”;

 approvare il dossier di candidatura predisposto Parco naturale Alpi Marittime”, quale coordinatore benefi-
ciario, per la partecipazione al  Bando del Life + Natura e Biodiversità 2012;

 demandare al Direttore dell’Ente, attraverso i competenti uffici, l’espletamento delle  procedure per la
partecipazione al bando di che trattasi;

Considerato che la partecipazione al progetto da parte dell’Ente, ha la finalità di garantire nel breve,
medio e lungo termine un’efficace salvaguardia e conservazione della popolazione di lupo, anche attuando i
sistemi di prevenzione al fine di ridurre i danni sulla zootecnia;

Ricordato che il progetto è stato presentato nel termine prescritto del 26.09.2012;

Vista la lettera in data 01.08.2013 Ares(2013) 1149200 (prot. del Parco naturale delle Alpi Marittime
n.  2440 del  20.08.2013),  con  la quale  la  Direzione Generale  Ambiente della Commissione Europea ha
comunicato l’approvazione del progetto  ed il supporto finanziario richiesto ed ha trasmesso al Parco naturale
delle  Alpi  Marittime  la  convenzione  da  sottoscrivere,  che  regolamenta  le  modalità  di  esecuzione  e  di
finanziamento del progetto;

Dato atto che la suddetta convenzione è stata sottoscritta dal Parco naturale delle Alpi Marittime in
data 06.09.2013;

Preso atto che il progetto definitivo comporta un costo totale di € 6.100.454,00, di cui € 4.174.309,00
di cofinanziamento della Commissione Europea ed in particolare la quota per l’Ente di Gestione delle Aree
Protette delle Alpi Cozie è di € 299.970,00, alla cui copertura si fa fronte mediante fondi dell’Unione Europea
per € 221.970,00  e fondi propri per € 78.000,00;

Richiamato il Decreto del Commissario dell'Ente n. 92 del 25.11.2013, con il quale si è preso atto
dell’approvazione e finanziamento del progetto da parte della Commissione Europea e si è approvata la
convenzione, che regolamenta le modalità di esecuzione e di finanziamento del progetto;

Considerato che parte delle attività previste nel progetto vengono realizzate dal personale dipendente
dell’Ente, per complessive 453 giornate lavorative, il cui costo è stato stimato in € 65.505,00;

Evidenziato che le azioni a cui partecipa attivamente il personale dell’Ente sono le seguenti:
A1 Kick off meeting and implementation of the coordinated wolf groups over the Alps for conservation and 
monitoring actions
A2 Definition of the strategies and methodologies to evaluate the conservation status and trend of the wolf 
population in the Alps



A3 Transfer of best practices from Western to Eastern Alps: training of operators of the Network for wolf 
monitoring techniques, for detecting depredations, and for preventive measure implementation
A4 Ex Ante evaluation of the wolf population conservation status in the Alps
A5 Training of wardens for illegal hunting activities in the alpine core areas and formation of anti-poisoning 
specialized teams
A7 Ex Ante survey of damages caused by wolves to livestock and analysis of existing farming systems and 
vulnerability analysis in the alpine core areas
A9 Local land management plans within Parks to protect the species and its reproductive sites and optimize 
wolf eco-tourism
A12 Definition of the communication strategies and coordination on the educational campaign on wolves
C1 Control of poaching and anti-poisoning actions in the alpine core areas and beyond
C2 Preventive efforts in new recolonized wolf areas
C3 Ad hoc pastures management plans implementation in the Western alpine core areas and new preventive
techniques for cow depredation
C4 Develop Wolf Eco-tourism
D1 Ex Post evaluation of the wolf population conservation status and its trend in the Alps, with a particular 
focus on the mortality rate
D2 Assessment of the efficacy of damage prevention structures and livestock guarding dogs in key alpine 
core areas
E1 Public awareness and education campaign about wolves on national and local levels
E2 Promotion of coexistence of wolves with agriculture
E3 Promotion of coexistence of wolves with hunters in wolf areas
E4 Education campaign on wolves for schools and educational activities
E6 Project web page
E7 Touring exhibition starting from the Museum
E8 Touring annual thematic conference
E11 Alpine Wolf Congress
F3 Networking with other LIFE and non LIFE projects

Richiamata la propria determinazione n. 315 del 07.11.2013, con la quale si  sono individuate le
seguenti figure professionali, che dedicheranno parte del loro tempo lavorativo all’attuazione del progetto:

 un Funzionario dell'Area di vigilanza, quale responsabile tecnico scientifico del progetto,
 tredici Guardiaparco per lo svolgimento delle attività tecniche e divulgative,
 il Responsabile dell'Area Comunicazione, Fruizione ed educazione, quale responsabile della co-

municazione relativa al progetto;

Richiamato il Decreto del Commissario n. 26 del 27.03.2015 con la quale si è individuato il project
manager in sostituzione del Direttore collocato in pensione;

Richiamata la propria determinazione n. 127/2017, con la quale si sono liquidate le missioni del per-
sonale coinvolto nel progetto effettuate nei mesi di maggio 2017;

Dato atto che sono pervenute alcune richieste di liquidazione spese per le missioni effettuate nei
mesi di giugno e luglio  2017 dal personale individuato con la determinazione n. 315 del 07.11.2013 e non an-
cora liquidate;

Ricordato che, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 24 punto 3 delle Disposizioni Comuni 2013 del -
l'Unione Europea per i progetti LIFE, nell'ambito del progetto è previsto anche il riconoscimento al personale
identificato con la determinazione n. 315 del 07.11.2013 di spese di missioni per lo svolgimento delle azioni,
sulla base della circolare regionale che disciplina l'istituto presso l'Ente;

Ricordato che in data 01.01.2015 sono entrate in vigore le disposizioni del D. Lgs. 23 giugno 2011, n.
118 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Vista  la Deliberazione del Consiglio  Direttivo n.  35 del  19.12.2016 “Approvazione del Bilancio di
Previsione  per  l’Esercizio  Finanziario  2017  e  del  Bilancio  Pluriennale  2017-2019" con  il  quale  è  stato
approvato il Bilancio di Previsione per l’anno 2017;

Dato atto che il Bilancio di Previsione per l’anno 2017 è stato redatto in base allo schema di bilancio
approvato con il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i.;

Tutto ciò premesso

IL   DIRETTORE 



Visti gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visti gli artt. 22 e 23 della L.R. 51/97 e la circolare del Presidente della Giunta Regionale prot.16110

del 16.12.1997;

Vista la L.R. 23/2008;

Vista la L.R. 7/2001;

Visto il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. ;

Vista la deliberazione del Consiglio Direttivo dell’Ente n.10 del 30.05.2017 di nomina del Direttore
dell’Ente;

Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti dal
Commissario dell'Ente con Decreto n. 77 del 26.09.2012 e n. 96 del 03.12.2013 e con la Deliberazione del
Consiglio Direttivo n. 35 del 19.12.2016;

DETERMINA

 di  approvare  e  liquidare  ai  dipendenti  dell’Ente,  identificati  con  la  determinazione  n.  315  del
07.11.2013, i rimborsi spese per le trasferte effettuate nel mese di giugno e luglio 2017 in attività di
servizio  per  la  realizzazione  delle  azioni  previste  nel   progetto  LIFE12  NAT/IT/000807
“WOLFALPS”, non liquidate con precedenti determinazioni, secondo i prospetti riepilogativi allegati
alla presente determinazione, e per gli importi a fianco di ciascun dipendente indicati;

 di dare atto che la liquidazione avviene nel rispetto di  quanto previsto dall'art.  24 punto 3 delle
Disposizioni Comuni 2013 dell'Unione Europea per i progetti LIFE;

 di imputare la spesa di Euro 79,00 al Cap. 65000 “LIFE WOLFALPS”, del Bilancio di previsione 2017,
che presenta adeguata disponibilità;

 di dare atto che al presente impegno di spesa deve essere assegnato il seguente V livello previsto
dal piano dei conti integrati di cui al D.Lgs. 118/2011: U.2.02.02.02.005.

     IL DIRETTORE 
                           (Michele  OTTINO)

    

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE

Si attesta che la presente determinazione ha la relativa copertura finanziaria e che si assume il relativo 
impegno sul capitolo 65000__________________________________________________________
n. impegno __202______________________________________________________________

     Il Funzionario Responsabile
   (Dott.ssa Monica Leschiera)
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